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Casa Montag
mappale 1760 di Montagnola

Progetto di Lucio Bücher

Il sito, una particella miracolosamente risparmiata

dalla speculazione edilizia degli anni
settanta, testimonia, con il suo terrazzamento e il
prato selvatico, l'originale destinazione di questa
zona di vigneti, ricavati faticosamente in una
radura nel bosco, ai tempi dove l'agricoltura era
l'attività determinante del nostro paese. La
costruzione è inserita quale artefatto posto su uno
zoccolo arretrato. L'ombra creata dalla sporgenza

del corpo sospeso disegna una netta divisione
tra il terreno e il manufatto, sottolineando la
temporaneità dell'intervento umano. Il versante
ovest della Collina d'Oro, con la vista a valle,
frontale e incomparabile, e l'insolazione laterale,

pone delle chiare premesse alla struttura
dell'edificio. L'illuminazione degli spazi inizia di
striscio, da monte, per trovare la massima intensità

di lato. Diventa infine orizzontale al tramonto,

combaciando quale controluce con la
direzione del panorama, e colma gli spazi fino all'ultimo

angolo. I committenti, idealmente inscindibili

dall'opera costruita, sono legati alla terra
tramite l'affetto per le cose tangibili, per il lavoro
agricolo che hanno deciso di svolgere al termine
della loro seconda età, tramutando il sogno di
sempre nella realtà di oggi, consapevoli di
tramandare un'antica attività culturale e desiderosi

di preservarla dall'estinzione.
La loro nuova dimora deve essere congruente,
quasi un emblema, determinato da questa scelta
di vita semplice e dalle esigenze basilari, ma deve

sapere ospitare al contempo le testimonianze
di una lunga vita vissuta in altre condizioni.
L'ambiguità di queste due premesse porta ad un
linguaggio architettonico che lascia spazio
all'interpretazione, cercando di evitare una falsa
glorificazione della vita campestre, per essere piuttosto

una sintesi di questi caratteri, che non hanno

subito una rivoluzione manifesta, bensì una
evoluzione. Il volume elementare e prismatico
della casa si ispira alle costruzioni rurali, ai granai,

ai fienili posti in prossimità del terreno
coltivato. I materiali chiari e limpidi, calcestruzzo

grezzo, legno, lamiera, come anche gli spazi
semplici e modulari, permettono una presa di
possesso personale, lasciando spazio e libertà ad
un'ulteriore evoluzione degli abitanti. L.B.
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